
I l titolo di questo 
editoriale potrebbe 
essere fuorviante, 
subito verrebbe da 
pensare che l’Europa 
è come una  grande 
mamma che unisce 
tutti i suoi figli (gli 
stati europei). Non 
volevo però dire que-
sto, ma invece parla-
re nell’ordine dei tre 

argomenti che ho ci-
tato nel titolo.
Partiamo dalla prima 
parola, domenica 12 
maggio ricorrerà la 
Festa della Mamma, e 
la classica frase fatta 
“la mamma è sempre 
la mamma”, è anche 
una verità, non dob-
biamo dimenticarlo, 
perché le mamme 
sono l’asse portante 
della famiglia. Senza 
di loro tutto sarebbe 

più difficile, non sol-
tanto per i figli, ma 
anche per i mariti e 
per il prezioso equili-
brio che si è costruito 
nell’ambito famiglia-
re.
Il collegamento al se-
condo argomento è 
naturale, mi riferisco 
al Congresso delle 
Famiglie, che si è te-
nuto a fine marzo a 
Verona. Tante sono 
state le polemiche 

che lo hanno accom-
pagnato e tante le 
s t rumenta l i zzaz ion i 
politiche che si sono 
susseguite.
Partendo dal princi-
pio che non c’è nulla 
di male nel difendere 
la famiglia “classica”, 
formata da una mam-
ma, da un papà e da 
uno o più figli, il Con-
gresso è stato usato 
come strumento di 
contrapposizione tra 
due fazioni agli an-
tipodi. Sono del pa-
rere che era neces-
sario lasciare spazio 
di pensiero e paro-
la, sia agli organiz-
zatori e relatori del 
Congresso, sia a chi 
era contrario. Vedute 
contrapposte su molti 
temi, ma l’importanza 
della libertà di pen-
siero senza travisare 
nell’odio verso l’al-
tro, dovrebbe essere 
un punto cardine del-
la nostra società.
Finisco per parlare di 
Europa, ovvero per 
ricordarvi che do-

menica 26 maggio, 
dalle ore 7 alle ore 
23, potrete recarvi 
alle urne, per votare 
e rinnovare il Parla-
mento Europeo (ne 
parlerò più approfon-
ditamente nel prossi-
mo numero). Ricor-
do infine che votare 
è sempre un diritto, 
ma anche un dovere, 
quindi magari l’ultima 
domenica di maggio 
fate uscire un po’ del 
vostro senso civico.

Costantino Meo
Direttore Responsabile
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Mamma, Famiglia, Europa PER LA PUBBLICITÀ 
SU QUESTO GIORNALE:

+39 333.4450204
giornalelarana@yahoo.it

ed in edicola al 
“PASSATEMPO” a Bovolone,

“LA BOTTEGA” a Villafontana, 
"IL QUADRIFOGLIO" 

tabacchi, lotto, art. da regalo
a Ca’ degli Oppi 

e “Supermercato edicola
MENEGATTI”
a Oppeano.

...passaparola!

Prossima uscita 
28 maggio 2019
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Leonardo, la Scienza dell’Arte

Il 2 Maggio 2019 
ricorrono i 500 anni 
dalla morte di Leonar-
do da Vinci. Nel 1469, 
quando entra nella 
bottega di Andrea del 

Verrocchio, si mostra 
subito un artista mol-
to talentuoso. Vasari 

racconta che il maestro 
gli affidò il compito di 
dipingere un angelo 
nel Battesimo di Cristo 
e che fu talmente col-
pito dalla superiorità 
dell’allievo che deci-
se di abbandonare la 

pittura e dedicarsi alla 
scultura. 
Leonardo considera 

la pittura come una 
scienza che coinvolge il 
discorso mentale, la ra-
zionalità matematica, 
l’esperienza e l’opera-
zione manuale. Que-
sta “vera scienza” è 
universale e il pittore 
può e deve conoscere 
e rappresentare tut-
to. La pittura diventa 
il massimo grado di 
scienza comunicabile, 
capace di farsi com-
prendere da tutte le 
generazioni. Inoltre 
esplora il carattere 
più intimo ed emoti-
vo dei personaggi che 
entrano a far parte 
delle sue opere, an-
che grazie a suoi ac-
curati studi sulla fisio-
gnomica. 
L’Adorazione dei magi 
è un’opera impor-
tantissima per com-
prendere il modo di 
intendere il processo 
creativo dell’artista. 
È incompiuta e per 
questo preziosa per 
vedere come la pittu-
ra nasca dal disegno, 
in questo caso fatto 
direttamente col pen-
nello. Esso ha capacità 
poietica, sa riprodurre 
tutte le opere evidenti 
fatte da Dio, renden-
do il pittore divino, ed 
è indicato come prin-
cipio e inizio dell’atti-
vità pittorica. 
Leonardo è il primo a 
lavorare sul colore del-
la luce e dell’ombra. 
Sorprendente è la sua 

capacità di rendere 
quest’ultima attraver-
so la tecnica della ve-
latura a olio con la so-
vrapposizione di strati 
trasparenti di colore 
che consentono di rap-
presentare l’atmosfera. 
Le ombre con Leonar-
do assumono il colore 
del corpo, come nella 
Dama con l’ermellino, 
dove l’ermellino, la 
manica e il braccio che 
lo regge, si scambiano i 
colori nelle ombre. Nel 
dipinto vi è il prototipo 
del “ritratto di spalla”, 
la dama è vista di tre 
quarti verso sinistra, 
si volta a guardare 
fuori campo a destra, 
il suo volto è esposto 
alla luce che scende 
sulla spalla e sull’er-
mellino da lei tenuto 
in braccio.
La prospettiva ha un 
ruolo centrale poiché 
articola le figure, il 
colore e l’ombra, è 
lo strumento princi-
pale per la rappre-
sentazione pittorica 
conforme alla realtà. 
Leonardo conduce 
numerosi studi su di 
essa per comprende-
re come rendere re-
ale una scena collo-
candola nello spazio. 
Nel Cenacolo la co-
struzione prospettica 
costruisce una vera 
stanza nel refettorio 
e la scena rappre-
sentata è realmente 
collocata nell’am-

biente circostante. Il 
momento rappresen-
tato incorpora due 
temi: l’istituzione 
dell’Eucarestia e l’an-
nuncio del sacrificio 
e del tradimento che 
causa agitazione fisi-
ca ed emotiva negli 
apostoli. Nella resa 
del paesaggio la lon-
tananza viene resa 
mediante la minore 
definizione dei piani 
lontani e la diversa 
gradazione dei toni 
di colore. 
Ogni opera di Le-
onardo è frutto di 
profondo studio e 
conoscenza, nulla è 
lasciato al caso ma 
ogni particolare è ac-
curatamente studiato 
in innumerevoli dise-
gni preparatori. Ed è 
qui che la pittura di-
venta Scienza.

Centro Studi e Ricerche
della Pianura Veronese

L’Angelo dipinto da Leonardo nel Battesimo di Cristo (1475 
circa) di Andrea del Verrocchio, particolare; Firenze, Uffizi

Dama con l’ermellino (1489-
1490); Cracovia, Czartoryski 
Muzeum



Centralissimo appartamento al primo ed ultimo piano in contesto 
di sole quattro unità composto da ingresso indipendente, cucina 
abitabile con terrazzino, soggiorno, tre camere di cui due ampie 
matrimoniali, ripostiglio e bagno. Posto auto e corte di proprietà. 

Perfetto per chi vuole abitare in centro, abitabile da subito!
Classe energetica in fase di definizione.

In posizione vicina al centro, casa singola con corte di 
proprietà composta da due appartamenti di circa 100 

mq entrambi composti da cucina-soggiorno, tre camere 
matrimoniali e bagno. Completano l’immobile due garage. 

Soluzione ideale per genitori e figli. Ottima posizione.
Classe energetica in fase di definizione.

Al primo piano, ampio appartamento con ingresso, cucina abitabile 
e ampio soggiorno con terrazzo comunicante, due camere da letto 
matrimoniali di cui una con balcone, bagno e ripostiglio. Posto auto 

coperto nell’interrato. Contesto condominiale servito di ascensore e con 
ampio giardino. Da vedere!

Condizioni perfette! Classe energetica in fase di definizione.

A due passi dal centro in tranquilla e privata zona resi-
denziale, villette bifamiliari di nuova costruzione compo-
ste da ampia zona giorno open space di 40 mq, bagno/
lavanderia e garage al piano terra; tre camere, bagno e 

balcone al piano primo. Immobile totalmente indipenden-
te con ingresso privato, ampio giardino di 200 mq sui tre 
lati dell’abitazione e finiture da capitolato esclusive con 

possibilità di personalizzazione. 
Classe energetica  A

BOVOLONE EURO 110.000,00

BOVOLONE EURO 100.000,00

Al piano terra in contesto bifamiliare, appartamento 
di 110 mq composto da cucina-soggiorno, tre camere 

matrimoniali e bagno. Immobile con impianto elettrico, 
di riscaldamento e infissi sostituiti. Corte condivisa, nes-
suna spesa comune. Ideale per chi cerca indipendenza, 

piano terra e nessuna spesa condominiale!
CLASSE F, IPE 182,28 KWH/MQ.

BOVOLONE euro 70.000,00BOVOLONE EURO 69.000,00

BOVOLONE EURO 245.000,00

In centro, appartamento al piano terra ristrutturato a nuovo in 
contesto di sole due unità. Immobile composto da cucina-soggior-
no open space, tre camere da letto e bagno. Ingresso indipendente 

con giardino privato e ampio cortile esclusivo sul retro. Garage. 
Ottime condizioni, perfetto, subito abitabile!
Classe energetica F ipe 198,53 kwh/mq.

SALIZZOLE EURO 139.000,00

siamo alla ricerca di soluzioni in vendita per i nostri clienti..
contattateci senza impegno per una valutazione gratuita del vostro immobile!

Intermediazioni Immobiliari srl

Via Umberto I n. 15
37051 BOVOLONE - VR
Tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

LUNEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00

MARTEDÌ MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00

VENERDÌ
dalle 16.00 alle 18.00

SABATO
dalle 09.00 alle 12.00BOVOLONE - via Umberto I, 15 presso l’agenzia CASA BOVOLONE LUCE GAS

Ti
aspettiamo!

Leonardo, la Scienza dell’Arte
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PIU’ MI SPORCO... PIU’ IMPARO…

Un tempo era 
normale che i bambi-
ni avessero le mani 
sporche, le unghie un 
po’ nere, giocassero 
per terra, in mezzo ai 
campi e alla polvere 
e si lavassero le mani 
giusto prima di andare 
a tavola. E, se cadeva 
un maccherone per ter-
ra, una pulita e via! Lo 
si mangiava lo stesso. 
Per alcuni genitori di 
oggi, invece, il bambi-
no deve essere lindo 
come appena uscito 
dalla vasca da bagno 
in ogni momento della 
giornata: non si gio-
ca per terra, non ci si 
sporca, non si raccoglie 
niente dal pavimento… 
I bambini hanno biso-
gno di muoversi, esplo-
rare, vivere avventure, 

scoprire nuovi mondi 
… E mentre lo fanno 
è normale e inevitabile 
che si sporchino. In-
fatti, non è qualcosa di 
negativo e tantomeno 
patologico, è sinonimo 
di un bambino sano e 
felice. Quando i bam-
bini hanno la possibilità 
di giocare con acqua, 
sabbia, terra, vernice, 
gelatina o farina, impa-
rano attraverso il tat-
to, e le sensazioni che 
provano sono molto 
piacevoli dato che tutto 
è una scoperta emo-
zionante che stimola le 
loro connessioni neura-
li. Lasciare che si spor-
chino permette loro di 
sperimentare con ma-
teriali e sostanze diffe-
renti. Questi giochi, in 
cui non ci sono regole 
e un modo “giusto” per 
giocare, stimolano la 

naturale curiosità dei 
bambini e li aiutano a 
sviluppare un atteggia-
mento più aperto ver-
so l’esperienza. Natu-
ralmente, non si deve 
cadere nell’eccesso di 
esporre i bambini a ri-
schi inutili o lasciargli 
insozzare la casa ogni 
volta che lo desidera-
no. È possibile stabilire 
tempi e luoghi per tali 
giochi. Vale la pena ri-
cordare che ad alcuni 
bambini può risultare 
sgradevole il contatto 
con alcune sostanze. 
Ad esempio, alcuni 
bambini possono sen-
tirsi a disagio a tocca-
re fango o sabbia. Non 
si dovrebbe forzarli ma 
lasciarli esplorare al 
proprio ritmo e sceglie-
re il modo in cui pre-
feriscono giocare. La 
cosa più importante è 
che i genitori capisca-
no che lasciare che i 
bambini corrano liberi 
ed esplorino l’ambien-
te è salutare per il loro 
sviluppo psico-fisico. 
Non dobbiamo impri-
gionare i bambini nel 
mondo degli adulti, ma 
promuoverne il gioco li-
bero, la loro capacità di 
meravigliarsi e lasciarli 
liberi di esplorare il loro 
ambiente attraverso i 
cinque sensi, se lo de-
siderano.  Per conclu-
dere domandatevi qual 

è la vera ragione per 
cui si chiede ai bambi-
ni di non sporcarsi…e 
riflettete inoltre su un 
altro fatto… Quando un 
adulto sente di aver fat-
to qualcosa? Quando 
ha creato, finito, realiz-
zato un lavoro, un’ope-
ra…quando ha lascia-
to un segno, qualcosa 
che gli altri possano 
vedere, riconoscere, 
cercare… perché per i 
bambini dovrebbe es-
sere diverso? Lasciare 
un segno sul foglio è la 
prima grande scoperta 
del fatto di lasciare un 
po’ di sé in un posto 
dove resta e non si can-
cella. “Sporcarsi” un 
vestito di terra vuol dire 
aver vissuto, assapo-
rato, annusato, toccato 
quella terra, vuol dire 
averla incarnata e fatta 
propria. Capite anche 
voi che non si tratta di 
“sporco” ma di vita vis-
suta, di esperienze che 
entrano nel bagaglio dei 
nostri bambini. A quel 
punto cosa sarà mai più 
importante? L’esperien-
za o i soldi spesi per 
l’abito? E voglio darvi 
un’altra riflessione… 
non è OGNI GIORNO 
forse una GRANDE 
OCCASIONE?

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che negli ul-
timi anni sono aumentate 
esponenzialmente le ma-
lattie autoimmuni, le aller-
gie e altre malattie legate 
al sistema immunitario, in 
particolare nei paesi oc-
cidentali. Gli scienziati si 
chiedono se questi proble-
mi sorgono perché i bam-
bini non sono più esposti a 
molti agenti patogeni, così 
che il sistema immunitario 
non matura completamen-
te e diventa iper-reattivo. 
Questa teoria è conosciu-
ta come “ipotesi igienica”, 
e afferma che crescere 
in ambienti troppo puliti, 
come ad esempio nelle 
case di città in cui non vi 
è nessun animale dome-
stico e pochissimi micror-
ganismi, interferisce con 
la maturazione dei mec-
canismi di difesa naturali, 
aumentando il rischio di 
ammalarsi. Ora, uno stu-
dio condotto da un team 
di scienziati internazionale 
ha confermato questa ipo-
tesi. Questi ricercatori han-
no analizzato il microbiota 
intestinale, vale a dire, le 
comunità di microrgani-
smi che vivono nel tratto 
digestivo di 222 bambini 
che sono nati e vivono in 
Finlandia, Estonia (dove le 
malattie del sistema immu-
nitario ad esordio precoce 
sono frequenti) e Carelia 
(una repubblica della Fe-
derazione Russa, dove i 
disturbi legati al sistema 
immunitario sono meno 
comuni). Gli scienziati 
hanno analizzato le abi-
tudini alimentari, la salute 
ei costumi di questi bam-
bini durante i loro primi 36 
mesi di vita. Si è così sco-
perto che nel microbiota 
dei bambini di Finlandia e 
Estonia predominavano i 
batteroidi, mentre i bam-
bini russi mostravano più 
bifidobatteri. I ricercatori 
dicono che la presenza di 
batteroidi nel tratto dige-
rente umano è un fenome-
no recente, legato allo stile 
di vita occidentale, e che 
questi batteri, invece di at-
tivare la risposta immunita-
ria, la riducono. Infatti, si è 
riscontrato che il microbio-
ta composto per lo più da 
batteroidi era più “silenzio-
so”, cioè meno attivo dal 
punto di vista immunitario. 
Pertanto, l’eccesso d’igie-
ne, diretto a proteggere i 
bambini, in realtà ha l’ef-
fetto opposto e fa sì che 
si ammalino più spesso, 
promuovendo l’insorgere 
di malattie che li possono 
accompagnare per il resto 
della loro vita.

LO SAPEVATE CHE...



“L’Ultimo Scatto” il libro di Enrico 
Mantovanelli

L’Ultimo Scatto” è 
il primo libro di Enrico 
Mantovanelli, il titolo fa 
riferimento ad un pa-
rallelismo che l’autore 
ha voluto fare unendo 
i suoi due mondi che 
lo appassionano: la 
finanza ed il ciclismo.
Così come un ciclista 
che prepara un appun-
tamento importante 
come ad esempio un 
Campionato del Mon-
do, dedicando mesi se 
non anni alla prepa-
razione, allenandosi 

con metodo, facendo 
sacrifici, investimenti, 
rischia di vanificare il 
giorno della gara con 
un “ultimo scatto” sba-
gliato proprio nel finale 
tutto il lavoro svolto in 
precedenza; così un 
imprenditore che ha 
dedicato una vita alla 
sua azienda rischia 
proprio nel finale per 
non avere pianificato 
correttamente il futuro 
della propria attività, 
di far “sparire” la sua 
creatura dal mercato.
Il testo ha come obiet-
tivo quello di sensi-

bilizzare l’opinione 
pubblica su un tema 
di estrema attualità. 
Ogni anno nel no-
stro Paese sono ben 
80 mila le imprese a 
conduzione famigliare 
coinvolte in un ricam-
bio generazionale su 
un totale di 4,8 milioni 
di aziende dislocate 
su tutto il territorio na-
zionale.
Dal lato del risparmia-
tore va invece consi-
derato che nell’ultimo 
decennio la ricchezza 
lorda detenuta dalle 
famiglie degli ultra-
sessantacinquenni è 
passata dal 21% al 
34% mentre quella 
della fascia 55-64 anni 
è cresciuta nello stes-
so arco temporale dal 
18 al 29%.
La pubblicazione, che 
non è in vendita ma di-
stribuita gratuitamen-
te, oltre ad indicazioni 
e suggerimenti pratici 
tratta anche alcune 
storie di passaggi ge-

nerazionali di “succes-
so” e di “insuccesso” 
di numerose famiglie 
italiane.
“Questo mio libro non 
vuole essere la pana-
cea ma uno strumento 
per aiutare imprendi-
tori e risparmiatori a 
compiere un “ultimo 
scatto” ovvero a guar-

dare oltre andando 
quindi a pianificare 
in modo corretto e 
con i giusti strumen-
ti il loro patrimonio”, 
ha dichiarato l’autore 
Enrico Mantovanelli 
consulente patrimo-
niale che da oltre 20 
anni opera nel settore 
finanziario.
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Sabato 1° e domenica 2 giugno “Verona 
Rock contest” e “Verona Beat contest”

G iovedì 4 aprile 
si è tenuta nella  “Sala 
Rossa” sede della 
Provincia di Verona, 
la conferenza stam-
pa  per la presentazio-
ne del “Verona Rock 
contest” e  del “Vero-
na Beat contest”, una 

specie di Festival di 
Sanremo dedicato al 
Rock e al Beat vero-
nesi, che si terranno 
sabato 1° e 2 domeni-
ca giugno nel parco di 
Villa Cancello, sede 
del Museo della Mu-
sica di Villafontana in 
Via Villafontana 10.
Sarà l’Associazione 
Culturale Musica Viva, 

in collaborazione con la 
casa discografica Az-
zurra Music, con  “Dav-
vero Comunicazione” 
e il giornalista Gianni 
Della Cioppa, ad orga-
nizzare il Verona Rock 
Contest, in occasione 
del ventennale della 
celebre manifestazio-
ne veronese creata nel 
1983 dal promoter Gio 
Zampieri. Il concorso è 
aperto a tutte le band e 
cantautori italiani, so-
listi o gruppi musicali, 
che presenteranno un 
brano inedito, siano 
essi muniti di contrat-
to discografico o liberi 
da vincoli contrattuali, 
che abbiano almeno 
un membro della band 
nato o residente in pro-
vincia di Verona o zone 
limitrofe. L’iscrizione 
avverrà tramite il sito 
www.veronarock. i t 
seguendo le istruzioni 
indicate ed avrà un co-
sto di 10 euro per ogni 
artista singolo, o per 
ciascun elemento di 
ogni band come contri-
buto organizzativo alla 
manifestazione. La 
scadenza è stata fis-
sata per il 24/05/2019 
alle ore 24:00. 
Anche i comples-

si Beat si troveranno 
a doversi cimentare 
nella creazione di un 
brano inedito e il ban-
do di partecipazione 
avrà le stesse carat-
teristiche e scadenza 
del Verona Rock. Per 
info e partecipazio-
ne al concorso sul 
Verona Beat Contest 
rivolgersi all’Asso-
ciazione Musica Viva 
cell. 3486621113. Il 
bando del Concorso è 
pubblicato sul sito del 
festival. Questa novità 
vuole far crescere ul-
teriormente il livello e 
la popolarità di questa 
kermesse itinerante 
che tanto successo ha 
avuto nelle tre prece-
denti estati. Fino ad ora 
hanno aderito i Comu-
ni di  Soave, Villafonta-
na, Cerea, Terrossa di 

Roncà, Bosco Chiesa-
nuova, Grezzana, Cal-
diero, ed in attesa di 
conferma Lonigo, San 
Bonifacio, Bussolen-
go, Sommacampagna, 
Albaredo d’Adige, Co-
lognola ai Colli, Lava-
gno, Legnago, Bionde 
e Villafranca.
Gli artisti vincitori del 
Contest Rock e Beat, 
eseguiranno alternati-
vamente  il loro inedito 
durante le serate del 
Verona Beat in Tour, 
nella migliori piazze 
della Provincia Vero-
nese. Saranno pure 
stampati a cura di Az-
zurra Music due cd in 
500 + 500 copie per 
promuovere e diffon-
dere i brani inediti sia 
Rock che Beat.

Claudio Bertolini

Le manifestazioni presso il “Museo della Musica” a Villafontana









IL VESCOVADO

I l primo Vescovo 
che trasformò la vecchia 
Corte di Bovolone in un 
complesso edilizio tale 
da poter essere anche 
abitazione vescovile 
sicura e confortevole, 
sembra sia stato Ade-
lardo de’ Cattani, il qua-
le resse la Diocesi di S. 
Zeno dal 1188 al 1214.
Una notizia certa che ri-
guarda la residenza dei 
Vescovi a Bovolone, ri-
sale al 9 dicembre 1279 
quando il Notaio della 
Curia Vescovile, Bon-
giovanni, lesse davanti 
alla “Casa merlata” la 
condanna emessa dal 
Vescovo Bartolomeo 
per alcune risse avve-
nute in paese.
L’edificio fu ampliato 
ed abbellito dal Ve-
scovo Ermolao Bar-
baro nel 1460, ma né 

questo intervento, né 
quello successivo fatto 
da Matteo Giberti, nel-
la prima metà del ’500 
(dal 1532), modificaro-
no le caratteristiche ge-
nerali che erano quelle 
di un edificio medioe-
vale.
Ecco come lo descrive 
il Perito Panfilo Piaz-
zola nel 1570, un va-
sto complesso di edifici 
delimitato ad occidente 
dal Menago e su altri 3 
lati da una cerchia di 
mura merlate che par-
tendo presso il Mulino 
sul fiume, costeggia 
la strada per Salizzole 
fino all’incrocio e poi 
curvando per Via Ve-
scovado.
Infine, con una legge-
ra parabola le mura, 
dietro al complesso si 
portano nuovamente 
sull’argine, poco dopo 
il ponte.

Sulla prima cerchia di 
mura si contavano 7 tor-
ri con due portoni di ac-
cesso sul lato nord.
All’interno l’area era di-
visa in 4 parti: il più am-
pio era adibito a Brolo 
con una Peschiera ret-
tangolare che riceveva 
l’acqua dal Menago me-
diante un canale, il se-
condo spazio, di forma 
quadrata, era delimitato 
da un’altra cerchia di 
mura merlate, con tor-
ri sugli angoli. Sul lato 
nord sorgeva la Palaz-
zina e il Colombaron 
(torre Colombara) che 
costituiva l’alloggio del 
Vescovo.
All’interno vi erano i 
“giardini all’italiana” ap-
prontati dal Giberti.
Nel terzo cortile, l’impo-
nente portale in pietra 
del ’500 era l’ingresso 
principale al Vescovado.
Adiacente al Colomba-
ron, sorgeva la Barches-
sa: un edificio ad archi 
con le abitazioni dei di-
pendenti.
Tra il terzo e il quarto, 
sorgeva un cortile di uso 
rustico nel cui seminter-
rato era stata ricavata 
una bellissima Caneva 
in cotto, con volti a cro-
ciera che, come disse il 
Bresciani era “una sala 
più adatta ad ospitar 
conviti che schiere di 
botti corpacciute”.
L’ingresso avveniva at-
traverso due imponenti 
portali in pietra, proba-

bilmente dello stesso 
periodo dell’ingresso 
principale.
L’ultimo spazio di uso 
agricolo a cui si acce-
deva sia da un portone 
d’ingresso in Via Vesco-
vado che da un ponte 
con due pilasti sul fiu-
me Menago, serviva per 
portare nel cortile i fieni 
e il frumento della Val-
le per essere essiccati 
sull’ampio “seleze” (aia) 
e poi conservati nei fie-
nili e nei granai disposti 
nei due edifici ai lati.
In questi magazzini ve-
nivano conservati anche 
i prodotti provenienti da-
gli affitti e dalle decime.
Questo vasto complesso 
edilizio di circa 75.000 
metri quadrati con fun-
zioni difensive, residen-
ziali e di fattoria agricola, 
veniva chiamato Corte-
Castello, comune nell’e-
poca medioevale.
Solo alla fine del ’600 i 
Vescovi decisero di far 
arredare adeguatamen-
te il loro Palazzo, con 
l’intenzione di venirlo ad 
abitare più spesso, dan-
do la custodia ad un “Ga-
staldo idoneo e fedele”.
Il XVIII° secolo
L’avvento del ’700 vide 
la tendenza a forme di 
vita eleganti e raffinate 
anche nelle dimore di 
campagna.
Il Vescovo Andrea Avo-
gadro affidò così all’ar-
chitetto veronese Adria-
no Cristofoli il compito di 

ristrutturare la sua resi-
denza bovolonese.
Abbattute le torri, i merli 
delle mura e il Colomba-
ron, la vecchia Palazzina 
fu inglobata nel nuovo 
edificio che raddoppiò 
in lunghezza ed altez-
za, conservando però la 
stessa profondità.
Fu ultimato nel 1795 in 
pure linee neo-classiche.
L’ingresso principale 
consiste ancor oggi in 
un imponente portone di 
stile barocco, ornato di 
vasi e obelischi.
Sui due pilastri si ergono 
due statue di putti: una 
con l’otre e l’altra con 
l’Arena di Verona, forse 
a simboleggiare l’indis-
solubile connubio tra la 
città e la sua terra, ric-
ca di acque portatrici di 
vita.
P.S. Fino agli anni ’60 
del XX° secolo, la cin-
ta muraria ed il portale 
si affacciavano ancora 
sulla Via per Salizzole, 
comprendendo il Piaz-
zale Scipioni e le omo-
nime Scuole Elementa-
ri, dal nome dell’ultima 
Famiglia che ne ebbe 
la proprietà. Le ultime 
discendenti ne fecero 
“donazione alla città di 
Bovolone”.

Bibliografia: Un Feudo 
Vescovile in Epoca 

Veneziana - di Remo 
Scola Gagliardi -1982-

Adattamento: 
Mirandola Floriana
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La Mamma, colonna portante 
della Famiglia

D omenica 12 
maggio sarà la festa 
della Mamma, e come 
faccio ogni anno mi 
soffermo su questa 
importante festività 
che ricorda questa fi-
gura che da sempre 
è la colonna portan-
te della Famiglia. In-
fatti è quella che più 
educa e accudisce i 
figli dopo averli porta-
ti in grembo per nove 
mesi, oltre a lavorare, 
è sempre un punto di 
riferimento quando ne 
hai bisogno. Da qual-
che anno mia Mamma 
se n’è volata in cielo, 

però so che è sempre 
presente e veglia su 
tutti noi. Un ricordo 
bello e divertente è 
quando mi racconta-
va della mia nascita. 
Io sono nato a giugno 
tempo della raccolta 
dei “bisi”. “Pensa” ini-
ziava “che chel giorno 
che tò messo al mon-
do, poco prima avea 
catasù zinquanta chili 
de bisi”  mi diceva or-
gogliosa “quando tut-
to un colpo me vegnù 
i dolori e i ma portà a 
casa… a fato apena 
ora a rivar la levatrice 
(mia mamma ha sem-
pre partorito in casa) e 
dopo te si nato ti” e poi 
ridendo concludeva 

“par fortuna che la fato 
ora arrivar, parchè le 
sta talmente veloce el 
parto che con du urto-
ni te si nato, e se non 
la te ciapava al volo, 
tavaresi sbatù la testa 
sula letiera in fondo 
al leto”. E io quando 
mi raccontava questo 
ridendo gli chiedevo: 
“ma sito sicura che in-
venze la testa non la-
via sbàtua?” e lei mi ri-
spondeva: “è… a olte, 
quando te me fe da 
criar, go qualche dubio 
anca mi….” E tutto ter-
minava con una sono-
ra risata. Le Mamme, 
beni preziosi e inso-
stituibili, peccato che 
più di una qualche vol-

ta te ne accorgi solo 
quando non ci sono 
più purtroppo. “Viva la 
Mamma…” canta Ben-
nato e a questo “viva” 
mi unisco anch’io au-
gurando buona fe-
sta a tutte le Mamme 
del mondo, anche se 
qualche “buontempo-
ne” in nome di chissà 
quale credo, vorrebbe 
“cancellare” questa 
parola sostituendola 
con genitore 1,2,3,4… 
stiamo proprio dan-
do i “numeri”. Anche 
quest’anno navigando 
su internet, ho trova-
to questo bel racconto 
dedicato alla Mamma 
dal titolo” L’amore di 
una Mamma” che vor-
rei qui di seguito pre-
sentarvi. “Un angelo 
scappò dal paradiso 
per trascorrere la gior-
nata vagando sulla 
terra. Al tramonto de-
cise di portarsi via dei 
ricordi di quella visita. 
In un giardino c’erano 
delle rose: colse le più 
belle e compose un 
mazzo da portare in 
paradiso. Un po’ più 
in là un bambino sor-
rideva alla madre. Poi-
ché il sorriso era mol-
to più bello del mazzo 

di rose, prese anche 
quello. Stava per ri-
partire quando vide la 
mamma che guardava 
con amore il suo picco-
lo nella culla. L’amore 
fluiva come un fiume 
in piena e l’angelo dis-
se a se stesso: “L’a-
more di quella mamma 
è la cosa più bella che 
c’è sulla terra, perciò 
prenderò anche quel-
lo”. Volò verso il cielo, 
ma prima di passare i 
cancelli perlacei, de-
cise di esaminare i ri-
cordi per vedere come 
si erano conservati 
durante il viaggio. I 
fiori erano appassiti, 
il sorriso del bambino 
era svanito, ma l’amo-
re della mamma era 
ancora là in tutto il suo 
calore e la sua bellez-
za. Scartò i fior appas-
siti e il sorriso svanito, 
chiamò intorno a sé 
tutti gli ospiti del cie-
lo disse: “Ecco l’unica 
cosa che ho trovato 
sulla terra e che ha 
mantenuto la sua bel-
lezza nel viaggio per 
il paradiso: L’amore di 
una mamma”. Auguri a 
tutte le Mamme, esse 
che siano in cielo che 
in terra!

Claudio Bertolini
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Il segreto per non invecchiare

Mi scrive un si-
gnore di 90 anni e mez-
zo, non direttamente lui 
ma i nipoti incaricati di 
contattarmi via mail, in 
quanto specifica lui, sa 
usare il telefonino ma 
non ancora la posta 
elettronica. Nella mail mi 
racconta di lui, della sua 
passione per il ballo, di 
essere ancora molto au-
tonomo, tanto da usare 
ancora l’auto per brevi 
tratti e soprattutto di ave-
re ancora una buona 
memoria. Mi racconta di 
come la sua lunga vita 
sia stata piena di cose 
belle, anche se conqui-
state con fatica e anche 
di forti dolori.
Alla fine della mail mi 
fa una precisa doman-
da: “Quale è il segreto 
per non invecchiare?”. 
Prima di rispondere a 
questa domanda cre-
do sia doveroso chie-
derci innanzitutto che 
cosa sia la vecchiaia 
visto che molti pensa-
no che essa sia una 
vera e propria malattia 
da cui la maggior par-

te di noi non si possa 
sottrarre. Secondo 
una moderna defini-
zione dell’Organizza-
zione Mondiale della 
Sanità un soggetto 
diventa anziano oltre i 
65 anni di età. L’invec-
chiamento non può 
più essere identificato 
con uno stato di malat-
tia ma va considerato 
un fenomeno naturale 
che si accompagna ad 
una progressiva tra-
sformazione fisiologica 
e psicologica dell’or-
ganismo e, attraverso 
un’accentuata fragilità 
biologica, una maggio-
re vulnerabilità alle ma-
lattie.
Quindi se da un lato la 
vecchiaia porta con sé 
dei cambiamenti che a 
volte risultano difficili da 
accettare e proprio per 
questo le persone cer-
cando di restare giova-
ni tutta la vita sia per un 
fattore estetico, magari 
passando anche attra-
verso il ricorso alla chi-
rurgia, ma soprattutto 
per la paura che la no-
stra vita finisca.
Fatta questa premes-
sa, proviamo ora a 
dare una risposta alla 

domanda del nostro 
lettore.
 Voler rimanere giova-
ni è una delle speran-
ze segrete di chiunque 
abbia superato una 
certa età e vede il pro-
prio corpo e la propria 
mente invecchiare. I 
più recenti studi sull’in-
vecchiamento hanno 
confermato che se la 
persona anziana si 
comporta da giovane 
diventa davvero un po’ 
più giovane. Di seguito 
vengono dati 5 consigli 
che potrebbero aiutare 
ad invecchiare meglio:
1) Prenditi cura di 
qualcosa: continua a 
coltivare le passioni 
in cui sei abile, come 
suonare uno strumen-
to, giocare ad un gioco 
qualsiasi, carte, bocce, 
qualsiasi attività in cui 
tu possa sentirti utile. 
Ad esempio funziona 
molto bene curare del-
le piante o un animale, 
mentre nel caso del 
nostro lettore continui 
a portare aventi la sua 
passione per il ballo e 
la musica; 
2) Mantieni la men-
te attiva: il cervello è 
come un muscolo, se 
non lo usi si atrofizza. 
Per fortuna però come 
per ogni muscolo, con 
un po’ di riabilitazio-
ne si può ri-allenare. 
Quindi, mantieni attivo 
mentalmente, invece 
di usare la calcolatrice, 
fai i conti a mano o an-
cora meglio a mente, 
leggi, fai la settimana 
enigmistica o altri gio-

chi che possono tene-
re attivo il tuo cervello;
3) Frequenta i giovani: 
frequenta per quanto 
possibile persone più 
giovani o se questo di-
venta difficile almeno 
chi è psicologicamente 
giovane ed evitando o 
per lo meno limitando gli 
incontri, con chi è psico-
logicamente vecchio.
4) Muoviti attivamente: 
sono tantissimi gli studi 
che parlano bene del 
ballo come riattivatore 
della giovinezza. Ballare 
ti costringe a muoverti 
come se fossi giovane;
5) Trattati bene: ci sono 
numerosi studi che mo-
strano come le donne 
si sentano più giovani 
dopo essere state dal 
parrucchiere, lo stes-
so vale per l’acquisto 
di nuovi vestiti. Prenditi 
cura di te facendoti un 
regalo di tanto in tanto, 
curando la tua persona.  
Uno dei segni di invec-
chiamento sta proprio 
nella tendenza a non 
prendersi più cura di 
se stessi e guarda 
caso le persone che 
sono psicologicamen-
te più giovani, fanno 
l’esatto contrario.
Detto questo, credo 
però che forse dovreb-
be essere il nostro let-
tore a darci dei consigli 
o meglio a svelarci il 
segreto per non invec-
chiare visto che lui ol-
tre ad avere, con molta 
probabilità, un buon 
DNA che gli ha per-
messo di invecchiare 
bene e in modo suf-

ficientemente sano è 
riuscito malgrado l’im-
portante età a conti-
nuare a trovare dentro 
e fuori di lui quegli sti-
moli che gli sono ser-
viti per poter arrivare a 
raggiungere una così 
importante età avendo 
ancora obiettivi da rag-
giungere e sentendo 
di poter dare ancora 
qualcosa a se stesso e 
alla propria famiglia.

Dott.ssa Susie Baldi 
Psicologa/Psicoterapeuta

Si informano i 
gentili lettori che 
a partire dalla 
prossima uscita 
del Giornale “La 
Rana” verrà at-
tivata la rubrica 
“LO PSICOLOGO 
RISPONDE”.
Le persone che 
avessero da sot-
topormi dei que-
siti lo possono 
fare inviando una 
mail all’indirizzo:
s u s i e . b a l d i @
gmail.com

Tra tutte le richie-
ste che arriveranno 
ne verranno scelte 
alcune alle quali 
verrà data risposta 
tramite il giornale, 
naturalmente verrà 
preservata la priva-
cy e l’anonimato di 
chi invierà la mail.
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Il segreto per non invecchiare
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Antipasto

Verze con pancetta
INGREDIENTI PER 6 
PERSONE
- 1 verza
- 2 fette di pancetta da 
  6 mm
- 1 spicchio d’aglio
- Olio, pepe e sale

PROCEDIMENTO:
Tagliate in 4 pezzi la 
verza, lavatela per bene 
e poi fatela cuocere in 
acqua bollente. Quando 

è cotta, mettetela in un 
scolapasta e aspettate 
che si raffreddi. Nel frat-
tempo prendete una 
bistecchiera e scaldate-
la per bene sul fuoco, 
quindi mettete dentro 
la pancetta aggiungen-
do sale e pepe. Di tanto 
in tanto giratele fino a 
quando non saranno 
ben cotte. Prendete i 
pezzi di verza e strizza-
teli bene, poi su un ta-
gliere e fate 4 pezzi per 
ogni pezzo di verza e 
quest’ultimi tagliateli a 
listarelle di 2 cm circa. 
Prendete una padella 
mettete dentro un filo 
d’olio e un trito d’aglio, 
rosolate per 1 minuto e 
mettete dentro le lista-
relle dopo averle striz-
zate ancora una volta, 
aggiungetele nella pa-
della con un po’ di sale 
e pepe e spadellate. 
Prendete dei stampini 
rotondi e posizionate-
li al centro del piatto, 

riempiteli con la verza, 
lentamente togliete lo 
stampino e quindi so-
pra metteteci la fetti-
na di pancette tagliata 
a listarelle. Il piatto si 
accompagna bene con 
polenta o con crostoni 
di pane abbrustolito.

PRIMO

Penne alla parmigiana
INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 350gr di penne
- 200 gr di passata 
  di pomodoro
- 2 melanzane
- 1 spicchio d’aglio
- 1 peperoncino
- Origano, sale, pepe 
  e olio
- 2 mozzarelle 
- Grana grattugiato

PROCEDIMENTO:
In una padella mette-
teci dentro 4 cucchiai 
di olio, l’aglio tritato e 
fate rosolare per 1 mi-

nuto, quindi aggiunge-
te la passata, il pepe-
roncino, le melanzane 
tagliate a cubetti, sale 
e origano. Cuocete a 
fuoco medio per 30 mi-
nuti circa. Dopo aver 
cotto la pasta, tagliate a 
pezzetti le mozzarelle, 
quindi mettete la pasta 
nel sugo, aggiungete il 
grana e spadellate per 
2 minuti a fuoco vivo. 
Servite nei piatti e sopra 
metteteci la mozzarella 
tagliata a piccoli pezzet-
tini.

Secondo
Spezzatino di tacchino 
alle erbette

INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 500 gr di petto 
  di tacchino
- 1 cucchiaio di 
  capperi
- 1 foglia di alloro
- 3 rametti di rosmarino
- 1 spicchio d’aglio

- Olio, sale, pepe 
  e burro
- 1 dado
- Mezzo bicchiere 
  di vino bianco
- Mezzo bicchiere 
  di acqua

PROCEDIMENTO:
Prendete il petto di pol-
lo e dopo averlo taglia-
to tagliatelo a mo di 
spezzatino mettetelo in 
una casseruola, aggiun-
gete il vino, l’acqua, l’o-
lio, una noce di burro, 
il dado e il trito di ro-
smarino, salvia, aglio e 
capperi, aggiungete un 
pizzico di sale e pepe e 
cuocete per circa 40 mi-
nuti a fuoco medio. Ser-
vitelo con contorno di 
insalata, oppure patate, 
o con polenta molla o 
abbrustolita e…

BUON 
APPETITO!  

Ricetta
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VENDO
Vendo divano sfo-
derabile angolare. 
Lunghezza mt 3,60 x 
1,95, altezza cm 84 a 
euro 600, quasi nuo-
vo. Cell. 349 4212781

Vendo 8 carelli in fer-
ro con ruote (160x70) 
alto da terra 45 cm e 
spalliera alta 145 cm 
a euro 100,00 cadau-
no. Cell. 349 0533707

Vendo auto Colt Mi-
subishi del 2006 8LU-
GLIO) 1300 benzina. 
5 porte, nero metalliz-
zato, 167.00 km. Ven-
do a euro 2.000 tratta-
bili. Cell. 393 1394338

Vendo tavolo ‘800 
quadrato fatto a libro 
90x90 cm in abete, 
(aperto 180x90) con 
cassetti. Vendo tavoli, 

uno da 2 mt , moder-
no in vetro sabbiato e 
un tavolo in noce na-
zionale con gamba a 
sciabola. Prezzo inte-
ressante. Per ulteriori 
informazioni.
Tel. 347 0795913

LAVORO
Cerco lavoro come as-

sistenza o stiro. Zona 
Boavolone e limitrofi.
Automunita.
Tel. 393.3183608

Eseguo taglio erba, 
taglio siepe, pulizia 
giardino ed altri lavori 
di giardinaggio.
Tel. 3282046253

CERCO
Cerco aiuto compiti 
presso il mio domici-
lio,3 volte alla setti-
mana, per bimba livel-
lo elementare. Prezzo 
da concordare. Signo-
ra. Virginia città Bo-
volone 351 1818531 
(SMS o whatsapp)
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